
A Bologna il tunnel c'è già. E funziona così
Dopo le paure, le comodità della grande stazione sottoterra. Ma la rete in superficie resta intasata

BOLOGNA Uno «stanzone» sot-
terraneo profondo 23 metri,
lungo 64o e largo 56. «Si pro-
pone come un condensato di
città, sia per gli usi sia per l'or-
ganizzazione degli spazi inter-
ni», si legge sul sito delle Fer-
rovie dello Stato. La stazione
dedicata all'Alta velocità di Bo-
logna è stata inaugurata nel
201 3 in pompa magna. Ma, co-
me tutte le opere attese troppo
a lungo - i lavori erano inizia-
ti nel 2004 - è stata accolta
dai bolognesi più con un sen-
so di sollievo che con vero en-
tusiasmo.

Troppo lungo l'iter dei lavo-
ri costati complessivamente
530 milioni di euro con cin-
quecento operai costante-
mente impegnati. Troppo im-
pattanti, soprattutto, le conse-
guenze per il vicinato: le enor-
mi scavatrici della ditta Astaldi
hanno causato nei palazzi del-
la vicina via Carracci infiltra-
zioni d'acqua, cantine allagate,
crepe sui muri e case deprez-
zate. Agguerrito, il comitato
dei residenti ha chiuso l'este-
nuante vicenda giudiziaria ot-
tenendo indennizzi (pagati da
Rfi) che si aggirano sui 22 mila
euro a famiglia. Nel frattempo,
per anni, l'intera zona è stata
ostaggio di un cantiere mon-
stre. Anche per queste ragioni,
una volta inaugurata la maxi-
opera, il risultato finale è sem-
brato inferiore alle aspettative.
E non solo per le gocce d'ac-
qua che - subito dopo l'aper-
tura - per giorni hanno ba-
gnato il pavimento a causa
della condensa. Comodi, cer-
to, i quattro binari dedicati ai
treni veloci e posizionati alla
fine della gigantesca stazione
sotterranea. Troppo vuota, pe-
rò, l'intera struttura. E nessuna
traccia degli attesi negozi che
avrebbero dovuto riqualificare
la stazione rendendola più si-
mile a un aeroporto.

Le cose sono migliorate con

il passare del tempo. Le infil-
trazioni si sono arrestate. So-
no spuntati i bar. Nelle strade
vicine sono nati ostelli e risto-
ranti. E la stazione ha iniziato a
svelare i suoi vantaggi. Prima
di tutto un sistema di ascenso-
ri e scale mobili che consente

a tutti di arrivare al binario: di-
sabili, anziani, genitori con
passeggini, viaggiatori con ba-
gagli ingombranti. In passato
uno snodo ferroviario come
importante Bologna, non ave-
va l'ascensore. La seconda,
grande novità della nuova sta-
zione è il Kiss & Ride, un par-
cheggio interrato per la sosta
veloce di auto private e taxi ca-
pace di portare i passeggeri a
pochi metri dal binario, evi-
tando di intasare con il traffico
il piazzale davanti alla stazione
(piazza Medaglie d'Oro). A

La stazione
sotterranea
è stata scavata
sotto Bologna
Centrale

lungo il Kiss & Ride è rimasto
un oggetto misterioso, scono-
sciuto ai più e disertato dalle
auto. Da qualche tempo ha ini-
ziato a ingranare. E terzo, na-
turale, vantaggio, è quello di
avere quattro binari esclusiva-
mente dedicati all'Altavelocità
dove i treni si fermano e ripar-
tono in un batter d'occhio,
senza risentire degli eventuali
ingorghi di superficie e ren-
dendo così la Tav simile a una
sorta di metropolitana che si
muove su scala nazionale.

Non tutte le linee ad alta ve-
locità, però, sono finite sotto-
terra. Molte tratte, ad esempio
quelle dirette sulla costiera
adriatica, fermano e partono
ancora in superficie e così il
traffico resta intasato (anche
se meno che in passato), con i
treni regionali che si conten-
dono i binari con alcune linee
veloci.
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